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- # € S BBLM fEiOIA 
La,.nìwva /Use della grave questione 

: ai Greta — Le Potenze agiscono — 
!ll movimento degli ambasciatori — 

' pénergfoa mossa dell'Inghilterra — 
Òongrcsso europeo in vista! — L'Ita­
lia e Creta — Un'intervista col mi­
nistro'Frinetti — It viaggio dello 
Czar — Le forze navali a Creta — 

.. Oravi avvenimenti, prossimi. 

Scrivono <da Yieuna,- 0 agosto : 
;^-!>«La jqueutione gravissima di Creta,-

. laodBDDa. a voler entrare^ in una nuova 
'fose, nella qnale lelPotenze comiiioie-
j anno adMagire, Jopo aver inondato 
.'l'Jìaropa di note e.documenti diploma­

tici d'ogni.maniera. 
' iFrfenosano Oiuseppe ricevette 1' altro 

> ieri a Ischi,/ÌD'udienza, l'ambasciatore 
.. di'(Jermania Buleuburg, P, nello stesso 

tempo, si telegrafa da Pietroburgo cbe 
'lill>toi«foee(ftùba6))iittor« fàssó'a Costan-

' tinopeli, Nelidoff, sta trattando ' alicre- | 
mente - col potente oaiicelllere principe | 
di-Lobanoff,' prima di'ritornare al suo 

' posto al Bosforo, ohe fu per lui sino a 
poco tempo f a — prima ohe la Russia 

l'faoesse scudo del proprio porpo al tre­
mebondo e minacciato Sultano — ter-

.'•feno di intrighi e di piccole congiure,-
'Oolle quali rese famoso nella diplomazia 
Jl'lprbprio nome, diventato quello di un 
«'maestro* nell'arte di non aver som-

' 'poii per raggiungere, a qualunque costo, 
.UDO scopo. 

Tutto, compresi i frequenti oolloquii di 
questi giorni di Francesco Oiuseppe col 
ministro degli esteri, Ooluohowski, oi an-

' ounzia che la Putense stanno per pren­
dere una risoluzione energica circa l'io-
felice isola di Creta, straziata dal mal 

'governo ottomanoi tormentata dalla ri-
voiuzioue, insanguinata dalla rivolta, e 
immiserita da questo luogo periodo di 

• ''ifà^WJjjlià* b4f bara, èf Sputata. 
• •H'corrìspoùd'òfntÉf'dS'Róm'a doliti Heue 
Fi-eie flreSse, • riferendo un Suo collo-

' 'qaio con un ministro io attiviti di ser-
,' vizio; che non nomina, ina che è il Pri-

' ' netti, dice che questi dichiarò che l'I­
talia non arretrerà dinanzi a eventuali 

" misure coercitive Contro i cristiani di 
'Creta, e'òhe l''Xoghilterr<i trovasi d'ac­

cordo con lo 'al'tro Potenze, pel bone 
supremo^della.pace. Quest'ultima affer-
muiouei- non lappare esutta.' Anzi ci 
son ragioni da vendere per. credere e 

'ritenere|0be l'attuale movmento di am­
basciatori, cbe corrono a conferire coi 
sovrani e coi propriì ministri degli e-
steri, sia dovuto per l'appunto alla mu­
tata, attitudine delll'^Inghilterra, la quale 

.. dichiara di ritirarsi dai concerto euro-
:pea circa la grave questione d'Oriente, 
se l'I^vropa non si decide a. prendere 
.^elte misure energiche contro il turco, 

' per, opstringere questo eterno giuoca-
tore di bussolotti a finire i suoi trucchi, 

.che menano pel naso da troppo lungo 
tempo e in modo troppa umoristico il 
vocchio continente, 

E posi vediamo i giornali ;- russi più 
influenti Q quelli appunto che.rispec-
gb îauo quanto ai pensa nelle più alte 

,,i:sferapolitiche — fare propriaiadesso— 
a molti.mesi di distanza — i'idea prima 
4el< ministro degli esteri d'Austria, il 
quale aveva proposto, nel tempo degli 
spaventosi, eccidii d'.armepi,..un Con­
gresso europeo, chiamato a modificare 

;il'-tratlato di Berlina per costringere il 
'.''Sultano a porre finalmente un po' d'or­

dine, di giustizia e d'umanità, nelle cose 
' del suo sciagurato impero. 

Or dunque l'idea risorge, e là ap­
punto dóve'trovò dapprincipio rostiliti 

' che-ne fece andare a monte la esecu­
zione. Ciò ò dovuto senza alcun dubbio 

' alla . cambiala' attitudine del Gabinetto 
inglese, il ' quale, nel mutar linea di 
condotta, ha dovuto naturalmente tener 
calcoli^della possente ondata dell'opinione 

"'pubblica,-' fieramente avversa al turco. 
L'assenso dell'Ioghiiterra a misure 

- coercitive contro i cristiani di Creta a. 
vrebbe nel paese un' eco grave di mal­
contento e di biasimo, e lord Saliabury 
è un politico' fine, pieno di tatto, di 
prudenza e di saggezza, come ai è visto 

' '-'nelle'recenti gravi questioni nelle quali 
i i^lng'hilterra si trovò coinvolta. Biso­

gna poi tener calcolo di un altro fatto: 
'i oh^'oioè'la nuova fase-della questione 

' dti'Creta nella qiiaie siamo or ora en-
tratij' ai svolge nel momento in ciii lo 
Czar, il sovrano cbe per la forza degli 
evènti ha oggi in mano la pace e la 
guerra, si apparecchia a visitare,i capi 
di Stati <'éiiropei. 

Il tatto di questo viaggio, la cui im-
portnnza politica non può ad alcuno 
sfuggire, è d'un pes'i «norme sibila que-
atlnne d'Oriente. Lo Cz^r non va aolo 
a •Vienna e a Beriiuo, ,égli va p.ura a 
Londra, ed è lì dova alla Turchìa po­
trebbe venir, giap^ato qualche pessimo 
tiro. * ' •' 

La Turchia è stremala non solo M- ' 
lltloaineiite, ma anche'flninziar'mnièTO. 
I creditori del gran fallito sono sparsi 
un po' dappertutto e la loro pazienza 
è, giunta'"^1. limite estremo^ Si assicura 
essere imminente, da'parte della Su­
blimo .Porta,' ,una richiesta di nuòvi cre-

,diti. Molta'parte delle Irupji'é non. riceva 
pì& il sòldo da tempff parecchio; gli im-; 
piegati piiblioi sono, fatìbondi a forza di' 
arretrati insoddisfatti ; e le carte turche 
si trovano, \n gravissimi pericoli. Le loro 
ospillazloai spaventose hanno già rovi. 
nato mezìsi 'i borsisti del mondo. 

In qupsta situazione atroce di cose 
le,Potenze soa chiamate a decidere la 
,vita,o la morte dal gran .turco in un 
iempd assai prossimo. Si òumincià ora 
col mandare buon numero di coi'azztite 
a Creta,,., ma. non si sa se queste 'solo 
a bloccar Creta siano destinate. 

E' probabilissimo che la mossa ener­
gica dell'Inghilterra abbia od'nseguanze 
funeste, peltSultauD più presto d| quello 
che non si creda. » 

LO STUDIOJEL GRECO 
Siccome da una decina di giorni, e 

fors'aoche più, si polemizzava sui Po 
polo Romano, a proposito dell'insegna­
mento del greco nelle scuole, l'on. Eu. 
genio Valli ebbe l'idea di tagliar le 
gambe alla disóussione colia lettera, se­
guente, la quale s'informa alle idee, e-
spresse anche dail'on. Pecile in Senato 
jn un,suo reoeiite notevole discorso da 
noi pure riprodotta, 

« Egregio sig.' Editore . 
d0[ Popolo Romano, 

Mi permette un rigo? Son persuaso 
di interpretare il desiderio ie\ moltis­
simi lettori del. Popolo, Romano. 

Lasciar dilagare una' polemica — af­
fatto rettorie» —• sull'utilità, oppur no, 
dell'insegnamento del igreoo, aì34gradi, 
circa, non è prova di quella saviezza 
giornalistica, ohe ò stata sempre incon­
testabile nella direzione del Popoto.fio-
mano. Persuader gli altri? E' la cosa 
pia ardua%'ingènua di 'questo mondo'. 
Rubate lo spazio al' giornale e • ognuno 
finisce per restar della propria opinione. 

Io ho sttadiato abbastanza il greco. 
Nelle scuole ho avuto quasi sempre — 
posso offrire i certificati T—diaci decimi. 

Ebbene,' con mia umiliazione' devo 
dichiairarle ohe assai' difficilmente sa­
prei .leggere il greco, se mi saltasse la 
malinconia di fare la' prova. Quello poi 
ohe aggrava la situazione è questo: mi 
sento benissimo nella mia nuova igno­
ranza., La coscienza è tranquilla: nes­
sun rimorso la turba. Ho imparato in­
vece parecchie altre cose e ma ne trovo 
tutt 'altro ohe male, 
' Dunque, studi il greco chi vuole. I 

giovani costretti dalla forza delle cose, 
0 attratti dalia loro' libera scelta, in 
una orientazione diversa di studi, ab-
jbpdt)pino.,pijrq„qn^stft(^iflgUi^.defunta. 

Gli filtri, inijece, la obltiifinp, .cp,P|,in-
tena,ità. ,Mi pare olle i)'puntòì.v'ero'sia 
Jquesto. JTutto il rèsto è, una logoma-
'ciiìa da riservarsi — per',,èssere gene­
rosi, — quando il termometro segnerà 
un caldo: meno, asfissiante. 

Ma come i giovani, anzi i giova­
netti, potranno dai}id6ire? Egregio si­
gnore: i giovanetti, al,,, giorno d'oggi, 
conoscono fin troppe^ cose.' Sanno per­
fettamente dove il diavolo tien^ la coda. 
Si figuri sa non aapt^anno scagliare a 
decidere. Però ,a uq,patto: che non 
î ieno adulati, sulle lor^ a,ttitiidiui, da-
alcuni poveri uomini che — niella vita 
-— non hanno imparai? a|tro chà il 
graoq. In ogni modo àspolti la mia pre­
ghiera :,ria)etta la continn^ziooe a no­
vembre. Il Popolo Romàno non, può 
essere convertito in un crogiupli) di 
chiacchiere vane. 

Con stima e cordialità. 

Dev. suo 
SuffeUio" Valli ». 

I^Vtttbi^iacìdléi l iberali a ' N à p o l i 
La lista liberale ha trionfato comple­

tamente nella alezion'i 'generali munici­
pali di- Napoli. I clerioali non entrano 
che nei posti della minoranza. ' 

A F R_LO A 
A n c o r a d e l « D o e l w J k » . 

| l p a s a e g f s e r o ft*auceso. 
Roma 12 — il carici del Doelwih 

è composto di circa 2400 casse di fu­
cili marca Rapaz, fabbrioa Oastelbrau 
a Saint Etienne; ogni, cassa contiene 
13 raolll. 'Vi sono'Inoltre 2200 casse di 
munizioni e qualofie'centinaio, ^i ««ia-
bole. ' ' 

Il carico l9 inviato a Rotterdam da, 
RÌg(a,_(Ru98Ìo), dove vi sono fabbriche 
d'armi. , ' ' 
' Il Doelwtk è una nave da trasporto 
8eDZ,a cabine per pas8,iggeri.'. 
• Il feltseggAfo't'ts^mB^i(}itette^ohela 

trovato a bordo, dls'oé^e a tei'ra ìari e 
tentò di partire per A'dab sul piroscafo 
Egitto, ma l'agente' dejla 'Navigazione 
gli negò il biglietto perchè sen'ìsa' passa­
porto. Egli "dim,ora iìi^HóIel Eritreo. 
S-ii è stato a Masaaua parecchi anni 
sono e dimostra nàa trentina ^'annl.Ha 
figura signorile e .simpàtica! Paijla il te­
desco e l'arabo,, capisse l'italiano, e si 
dice nipote deirammiwglió, Beauvais. 

Al momento della cattura ,si avvili i 
ora però si móstra rinfrancato. Egli por­
tava seco » bordo du^ asini, un cavallo, 
un mulo con un, carretto, e due cani, 
E' molto praticò di .cose nautiche, e 
forse è ufficiale di marina. 

CI p r ^ p a r l o m o a l l a d i f e s a . 
Roma 12 — 1̂1 Panfulla>a\as»r& af­

ferma ohe tutti i preparativi ohe si 
fanno nella Colonia (Eritrea sono diretti 
alla difesi e non alla offesa. Crede però 
essere impossibile che il Negus ceda 
alla tentazione di un'invasiòne, quan^ 
tunque vi sia chi lo aizza contro l'Italia, 

Per conto mio vi assicuro ohe i fre­
quenti rapporti, dal generala Lamberti, 
confermano un movimento insolito sulla 
linea dei confini, specialmente fra ' gli-
aderenti di ras Àlnlà. Il Governo, im­
pensierito; ha concertato, col generale 
Baldissera un completo piano di difesa 
alla scopo di 'salvaguardare la . Colonia 
tanto dal pericolo di'un'invasione ge­
nerala, quanta da guerre parziali con l 
ras a noi ostili. 

Questo è il oonoetto vero e preciso 
dai provvedimenti, che Baldisaara: studia 
e adotterà. . . 
.. U n c o m u n i c a t o ' n f l l c l n l é . 

La Stefani oorauBloa ai giornali: 
< Si continua da taluni giornali a par­

lare di preparativi ohe si farebbero dal 
Governo in vista di una ripresa di.osti­
lità in Africa, togliendone ocoasitine per 
dedurne una serie di notizie assoluta­
mente non vere. 

L'Agetlzia Stefani à ai^jiorizzata a 
dichiarare che, mentre il Governo fa e 
farà, quello che dava per garantirsi da 
evaùtuali sorprese che nulla lascia pre­
vedere, non ha preso'flobra alcuna mi­
sura ohe possa'in alcun modo far rite­
nére probabili 0 prossimi- nuovi eventi 
di guerra; non ha fatto é non fa' ar-
rnolamanti ' all'infuori di quelli,, ohe il 
servigio' ordinario richiede,-' né ha fatto 
acquisto di quadrupedi, di cai ha,an­
cora acoedonza," pai bisogni ordinari'. » 

U n a f r s | f e d l . B a l d l l s é e r a . 
Savona il ,—, Coma è noto il gene­

rala Bildisaera, .governatore della Oo-.; 
Ionia Eritrea, i:royavasi qui ai bagni,, 
ove tuttora uoggiorna la sua famiglia. 

Poiché, i giornali ripetono con insi-
stanza che egli, chiamato a. Roma, dal 
Ministero, abbia accettato di ritornare 
in Africa, stante l'atteggiamento di 
Manelik e dei suoi, ras, credo opportuno 
riferirvi una notizia ohe ho da persona 
io grado di essere bene informata. 

Or non é, molto il generale Bjldis^era 
si recò a visi.tare il generiile Alasìa, 
che è pure a Savona per, la stagione 
.estiva, e, naturalmente, tra i due uffl-
citili superiori si parlò dalle cosa d 'A­
frica. 

— E' vero,che ritorni iq Africa? — 
avrebbe chiesto il generala- Alasìa. 

A cui il governatore: 
T Non ne so nulla..anqora. 

, —...Ma^ae, ti invitassero a riprendere 
il jooiiiando, delle eruppe pep^ la oontì-
nuaizibne d,elle ostilità, aoq^tteresti ì, 

•Il generalo,Baidissera avrebbe rispo­
sta senza esitare : 

— gi, purché misi concedano cento 
m^ila pontini. , , . 

B a r a t l e r l a r i p o s o . 
-Roma iS — B' positivo il fatto del 

decreto reale ohe'colloca' a Vinoso il 
generale Baratieri, Esso porta la data 
dei giorno 9 agosto. 

IL M0NTESE6R0 PHEPAHi FESTE 

l a ' II 
Roma 12 — Un dispaccio da Vienna 

alla Tribuna dico che il giornale il 
Dalmata di Zara riceva una lettera dal 
Montenegro in cui si dico rho colà si 
fanno grandi preparativi par l'arrivo del 
piincipo di Napoli, 

Gli ufficiali montenegrini che com­
pierono gli studi nella Scuola militare 
di Modena, sarebbero desiioati a for­
mare la guardia d'onore del principe. 
Sj appresterebbero grandi fuochi artifi­
ciali ordinati ad un pìroteoniou di Spa­
lato. 

Il metropolita di Gettioje avrebbe datn 
già il SUO' consenso pel cambiamento di 
raligiono della- principessa Eiena, 

Napoli 12 — Oggi il principe di Na­
poli è partito a bordo del Qaiola per 
l'annunziato viaggio nel Mediterraneo, 
accompagnato dal generale Terzaghi, 
dai maggiore 'Viganoni e dal capitana 
Merli, Non si conosce l'itinerario pre. 
ciso, del Qaiola, che ha fatto provviste 
.a bordo per oltre un mese. 

LA SITUAZIONE A GRETA 
Crlatlant.e turcbt 

Xt'alidloAzioiie',di IO Giorgio. 
At^ne i,3'—'La Porta ha" respinto lo 

'grE^^ese dei oandio'tti e dichiarò di voler 
tener fermo soltanto al trattato di Ha ' 
leppo, obbligandosi di .accordare* un'am-

,nÌ8tiaigenei'al6..Ierl.il re.pljbe una.lunga 
conferenza col presidente de,l ministri,e 
coi' ministri della "guerra é degli esteri; 
A,'q(i^9ta conferenza si dà molta im'pqr-l' 
tanza in .Atene. Nel,distrétto di'Herja-
cleion regna completa anarchia.,I, mus­
sulmani appiccarono' il fuoco a'guattirò 
altre ' località. Negli' incendi tn'orirono. 
abbruciate parecchie persone, 

Atene 12" T-, Contiiiuano ad arrivare' 
io gran numera i faggiasohi da Creta. 

'La scampa tifficiosa esprime il timore" 
ohe'le spase provocata .dall'incessante 
arrivo di fuggiaschi danneggino non 
poco la condizioni finanziarie. ' i 

Costantinopoli 13 — L'Bpitropia é 
dichiarata pronta ad accettare le prò-, 
posto!dalla. Porta, per ^sottoporle all'asi 
samblaa nazionale candiotta. Il Snltand' 
desidera che in un eventuale b|ocoo di 
Orata, gli sia prestato aiuto dall'Austria-"' 
Uugliaria, Francia e Russia. 

Atene 13 — Siooome la polizia del' 
Pireo ha preso energiche misure per 
impedire ohe partano volontari par l'i­
sola di' Cahdià, molti giovani si recano 
a Syra, per poter imbarcarsi colà alli ' 
volta di' Creta. Per ' ordina dell'Epitro-
pia furono sospese le solite preghiere 
lohe si tenevano nelle' Chiese per la sa­
lute dal' Sultano. • 

Londra 12 — Il fiaily Teìegraph 
hv da ditene ohe 'ùfflólali e aott'iiffl-
ciali greci sbarcarono nella provincia 
di Spakia fra entusiasmo.. Il Dailj/ Oro-, 
nicle dice che uii ''à'òoordo angl.o-russq-
per la paoificazlone di Candia ' à immi­
nente. ' ' '' ' : ; 

La Canea 12 — Le devastazioni nella 
provincia," orientale oocìtinttanq. Ficiora 
cinque villaggi 'e igonasteri .fiirono in­
cendiati. Si presarò inisure militari cbe 
però sono ìnianf^qienti., Non, avvi spa. 
ranza ,ohe l'azione della ,' tt;npp8 ' possa 
impedire l'opera di 'distriizl'one, 

Atene i2 — Si annunzia uno scon­
tro presso Vqdara ,(Macedonia) fra 150 ' 
insorti, a 500.niza'ms, I turchi fuggirono, 
lasciando 50, morti. Le, bande greche 
ootttiuiianp, ad avanzare. 

Roma 18 —i II Tempo stasera rife­
risce la voce ohe Giorgio:re di Grecia 
pensi ad abdicare, non patendo resi­
stere alla corrante popolare favorevole 
a Candia,. e per, il oontagno della Po­
tenze di fronte alla Turchia. 

Un ciirioso quì-pro-quò ' 

Il caso è accaduto l 'altra mattina a 
Somma Lombarda. A' quella stazione 
doveva arrivare un carro contenente la 
salma di un giovane ventiquattrenne, 
morto tre o quattro giorni fa a Milano, 
Ad attendere il feretro' a'eran recati alla 
stazione molti parenti ed amici, iasiema 
al clero. ' ' 

Arrivato il treno, ne vanne staccato il 
vagone ohe portava 'il cartellino colla 

iscritta Feretro; ma è'facile immaginarsi 
'coma rimasero i presanti, quando, aperta 

lo sportello per astrarre la bara, si pre­
sentarono invece quattro maiali vivil 

Si trattava, dome''8Ì véde.'id'ua equi; 
voce avvenuto alla stazione oontralo di 
Milana, i cui impiegati, avvertiti per 
telegramma, si. affrettarono ad inviare a 
Somma il vagone contenente il feretro. 

Il delirio.Sellajtaiiiga tese 
A titolo di saggio del delirio ohe ha 

invaso la stampa francese, all' annqnoio 
che l'Imparatoro di' Russia- ;V.ÌBÌtor& 
Fiure a Parigi, riproduciamo'qualche 
br.ino dal Figaro: ,> . -ì 

<I mietitori di avena e di frumento, 
ritiiriiHudo la sera fra due'siepi di^pini, 
con 1.1 'g-acò-i gettata Sulìe^ sfalle, oo-
liir» ch'I non h*iinO-l'iJbìtii'dMdl'Jiar-
lare in iure ciinmiuaiio, dii^annò': Lo 
Ci i r st'i par v,fO,irel » ' •'' 

P.ji, de-'urjve l'et.tusiaflmq, dei parroci 
e dot mi"!»''' p'."nuitiri che fanno;im­
parare I»; Mi'!iylie^e ai , loro: pìj>ooli 
allievi p'.-r li v«i,ii'.i dii',n. Czar,-dei 
frequentati.ri IIKII^ isteria e d)i vecchi 
soldati; dei drngli a ì eli i prepa^rano i 
lamiionoiui allt v.'nzHiia u i p<!tirdi, 
E, dopo altre fiti,t siiih-irip, c.'ot nua: 

« Si, lo Czar può venirp, con lii oer-
tozza di portar via C'ju sé uo bei ri­
cordo di popolarità. 

« Egli sentirà, intorno a lui, per al­
cuni giorni, l'amicizia di,,nft-pa.ase ohe 
non i binale, comandi dice, Qòieggora, 
nò servile, ma tale ehe moltil' Capi di 
altri S k t i 0 di "partili h'àiiìio'c^rctifa di 
averla per sé, è'' non vi sono riuspitl ; la 
8entlrà,i:̂ !)%pimq a fó^^9^lt'B'^?S'i9'.99!^ •X't'̂  
.tuttp di ii'ù colpo i la co'stitaiBiie. un fe­
nomeno infinitamente curiosOj'p^ròh'è ha 
preparata l'alleàhza quale essa la con­
serva,, e che sparlrabb'a'"aiilll;ii',"ti'ji4, tale 
amicizia. . . . . . ' ' ; 
" '«il .Presidente,.i ministri,..i,seBatori, 
tuttd' queateparti dellai'.sovranità,-' ohe 
potrebbero, fare senza il- y<iréi|e'''^el' po-

-pòro,",fch6. 'dà, il ,9ii.Ò ,'a5ngfiq' é'j'ii'Vsjiq, ri-
sparpiioi e, .che. designa, a .titola'sempra 
precario, colora che passano ^l'pfttére ? 

«La verità,' ràlléa'ii«à,"ft"iF tìpnolo. 
Ed è baue"bh'9 ltì"0"z'ar'sì'fèFmi'.fp'.'.BUri 
luoghi,,oltre, .che a,Parigit 'parohè la 
popolazione di una grande'.ditta'coma 
Parigi, impresslon^abll'e," abittia'tàV'alle 
'faste e , sa'mpre" dtìpqbrd'e ,''j>bif''tiiÌàato 
può darla piacere, ..'npiiì furnire&be una 
prova completa del sentithenti 'iéh po­
polo francese. '- ' '- ' " " 

« p,bc<)rra ohe lo Czar at((rayerai.,^, di-
parti'mèntì lontani, ' i borghi, 'i"villa-ggii 
le campagne; che egli oUaervi i'dòndut-
tori dei carri, i còltiva'tori della''yigne, 
'i'custòdi'del bé's'ti'ànì'ò', a'è'oWiÌ'^na,.sta-
zìoni in gran numero, leggendo'siJT'dnri 
volti di coloro ohe uaQ.parlaqp sovente, 
la ,e(n;ozioiie,.che i)aù,pp8s.Qn9'n.asgondere. 

.« Sire,' ..voi '.'passerete,!: spero,i sulla 
fronte dalle .nostrei truppe'i s^iliì'èrate ; 
migliaia a migliaia'di Wm-'iji fisseranno 
nei vostri, e saranno contenti, coma nel 
gìqrnO| dî  una ,ba,ttagliiji,,,fpr,̂ u'ajt8|'j » 

E, di questo passo, si va avanti-con 
,1'inno sonante. ,i.\ ir.-^w-i^ 
' ;''A'd,' (iif,.'certo, punto !'.artlo,qlÌsta del 
Figaro, pèrdmio la staSai.malia~.«>orsa 
per-i ',campi dell^ fantastàaK'òHil)^' dica : 

« Sire, vói vedrete deî  contadini, degli 
operai, dei buòni -bargh'asC'lSJ'auquilli, 
pagatóri incomparabili, che vi hanno 
confidato una parte del loro risparmi, 
i quali, anche durante l'iinparo,. na­
scondevano dantrò una calza di lana.» 

Questa ricordo dei debiti, non sarà 
forse riuscito molto sgradito;, allo Czar, 
dia ha ricorso tanta volto alla borsa 
dei francesi ! • ' h'-- Vf 

Parigi 12— Io un'adunanza straor­
dinaria tenuta da tutta la Società gioi^-
ualistjche di Parigi, fu decisa di-.dars 
una rappresentazione di gala aWteatro 
dell'Opera. Il biglietto, d'ingresso, .:oom-
preeo lo scanno, par questi) rappresan-
tazipoe, venne issato % loo franclf 1; Con 
l'ìpt'rpitò, che viene preventìvato-iin> un 
milione di franchi, sarà dato il pranzo 
a tutti i poveri di I?arigi, nei giprili in 
cui la coppia imperiale di Knssia, sog­
giornerà nella capitala frauceset.. .-

I I c a l d o I n A m e r i c a 

Nuova York 12 — Sinora si Sbbaro 
a contitatare 22Q casi di morte peV in­
solazione. A Chicago né ebbero 76. Oli 
ospitali rigurgitano' di ammalati. 



IL FRIULI 

n testamento U HicotU e i Drosettl militari 
Scrivono da Kooia che uu autorevole 

deputata che ha molta e sincera amici-
lift per l'oo. Rudini e grande esperienza 
parlamentare, parlando dell'ultima crisi 
s dei motivi che l'hanao prodotta, ac­
cennava ad un particolare finora ignoto 
anll'on. Klootti e che attesta della fer­
mezza di carattere o della pro(ood]t& 
della sue convinzioni. 

Questo deputato riconoace la neces­
sità ohe Itudibl aveva di provocare la 
orisi, ma aggiunge che Ricotti ha dato, 
abbandonando il portafoglio, naova prova 
della sua fiera onestà e della sua grande 
coerenza. 

I progetti militari che egli aveva pro­
poeto, li riteneva necessari, data la con­
dizione attuale del nostra bilancio come 
h stato autorevolmente e luminosamente 
spiegato dalla splendida relazione dell'on, 
Q. Sani; li riteneva l'unica e durevole 
salvezza per l'esercito. 

Ricotti ama inteosaineiite il ano paese 
ed era andato al potere non spinto dalla 
più piccola ambizione, ma semplicemente 
per fare, so poteva, del bene all'Italia 
in un momento dìtSoile. 

B della opportunità, dell'utilità dei 
suoi progetti militari, era ed 6 ancora 
eosl convinto, che essi facevano parte 
del suo lestamento steso alcuni anni or 
sono, quando l'on. Ricotti non si so­
gnava né meno di tornare ministro. 

Assunto il portafogli della guerra, e-
«trasse dal testamento (che intendeva 
iasoiare e raccomandare come- uu av­
vertimento e un consiglio) i progetti per 
le modificazioni all'ordinamento dell'e­
sercito presentati alla Camera. E quando 
vide ohe bisognava rinunciarvi, usci dal 
Governo. 

Tutto questo — diceva il deputato 
autorevole — è verità assoluta. 

CALEIDOSCOPIO 
OonMhe frlnla&e. 
Agosto (1375). OH Udinesi ooioÌDdano • oln-

gen di ntara i borghi esteriori ila porta ÀqQi-
ieJK verso pontnw fino a porta S. Laxzsiro. 

Un petuiaro al giorno. 
L*iQt«reuo parla tutta ie liague, « si presanta 

•otto miìla forma dÌToriat camprtaa qaella del 
dÌBi&tarasaa. 

r- . . . X 
CogniiioEu Qtiil. 
I franeobblli e gli indiri»! satle lottare. 
Coloro ohe appieeioano il francobollo distro la 

latterà, narrendosene come di •& meszo di siou-
rtfza per la ebioBUra, credono forse di fare una 
novità geniale t 

Non la ponsano dosi i filatelìeìf nò gli impie­
gati postali loearieati di annallaro il francobollo, 
a OQi è neceisario di voltare la lettera e dì per­
derà dei tempo. 

II aerriiio postale è ona delle poohe cose ohe 
iiauo fatte b«n«, da non procarargli dei nuovi 
iopìdcl. 

e l perdere nn minnto seoondo per ogni lettera.., 
ma in loghilterra sì Bpodiace ogni anno ou mi­
liardo e mezzo di lettere, e se tutti gli inglesi 
adoperassero la nuova modo, sarebbero più di 
40(^000''ore. perdute ogni anno. Non bastereb­
bero i 61,000 impiegati postali eho aveva 1* In­
ghilterra noi 1890. 

Il paese dovrebbe essere scritto cm caratteri 
grouisiimi, magari in islampatello. È un conai-
gllo utile che el dh un impiegato postale in questo 
tempo in cai si scrive tanto male. 

Quando nelle scaole si pretenderà che i gio­
vani florivano ohiaro ? 

Speriamo che sia almeno dopo raboliziooe del 
gtaco. 

La sfinge. Sciarada. 
Mente s salute a laago andar fi spengo. 
I40vamì il eore e in piedi ti sostengo. 

Bpiagaaioue del monoverbo precedente. 
THEPPISDK {tm p pi e àé) 

t. . . X 
Per Ani». 
Il notaio Puntolilii interroga, per la questiono 

di ana eredità, i suoi olienti sui loro vincoli di 
parentela. 

Uno d«i coeredi, Indieando la sua vieica, dice : 
— Noi siano fratello e sorella^ ma non dello 

stesso ietto. 
- Un altro, indicando la ana compagna: 

•^ Noi siamo marito e moglie..,. 
£ Pnntoliuii 
— Dello ateaso letto ?.... 

Penna e Forbici, 

paovnvciA 
(Di qua e dijà del Judri) 

C l v i d a l e , 12 agosto. 

Chiesa e Stato. 
Siamo in presenza di un fatto che 

aocenna nella nostra città ad una ri­
presa di buoni accordi fra la Chiesa e 
lo Stato (ossia il laicato), buoni accordi 
che sembravano cessati da trent' anni, 
cioè da quando io Stato cbiamossi Ita­
lia, e li cambiamento non piacque alla 
Chiesa, Dio voglia che l'esempio frutti­
fichi trovando imitazione in tutto il 
Regno I Ne avrà prosperità lo Stato e ne 
avranno salute le anime nostre nella 
vita eterna I 

L'occasione per questo principio di 
oonciliazloae l 'ha offerta felicemente la 
prossima ricorrenza della festa di San 
Donato, che cade nel giorno di venerdì 
21 corrente. 

Lo Stato ha offerto il suo concorso 
alia Chiesa per festeggiare degnamente 

il santo patrono della città, e lu Chinali 
non solamente ha accettato, ma ha an 
che dato qualche cosa iu ricambin. 

Lo Stato ci metterà dunque un certo 
numero di cantanti e suonatori per le 
funzioni di Chiesa; la Banda cittadina 
colla montura in processiono (se la me­
moria non mi tradisce, non ci andava 
da trent'anni); un concerto dulia stessa 
Banda alla aera; ed i quattrini occor­
renti per le spese. 

La Chiesa, dal canto SUD, per non 
mostrarsi ingrata, ha accordato ai olt-
tadini il permesso di usare cibi di grasso 
in quel giorno, benohò sia venerdì, 
come ci annuncia a nostra consolazione 
il programma delle feste pubblicato a 
stampa su elegante cartoncino, a cura 
e spese dello Stato. 

Fra i nostri signori dei Gafli è un 
gran discorrere se abbia concesso più 
lo Stato 0 più la Chiesa, e ognuno so­
stiene la propria opinione con argomenti 
che fanno pensare. Per conto mio lascio 
impregiudioata la questione, e ad ogni 
modo mi pare che non sia il caso di 
guardar tanto pel sottile; ma se dovessi 
esprimere schiettamente il mio parere 
personale, senza protender ohe altri lo 
accetti, direi che la Chiesa non ha con­
cesso poco permettendo benignamente 
l'uso del cibi di grasso. Vi par niente 
poter mangiare una bistecca in giorno 
di venerdì, senza fare peccato?! 

Io intanto mi propongo di profittarne, 
perchè sono fortune ohe non capitano 
spesso. 

1S voi venite in quel giorno a tro­
varci, ohe vi aspetto, e sono sicuro ohe 
vi divertirete. 

Siccome poi so che vi piace il pesoe, 
se mi onorerete a pranzo, cercherò di 
farvi trovare accanto alla bistecca una 
buona trota del Natisone; ma la man­
geremo senza che nessuno veda, perchò 
non si dica ohe, per poco ossequio alla 
Chiesa, accettiamo soltanto a mezzo la 
larghezza dei suol favori. 

È nell'attesa di questo bel giorno, 
vi salato. xmx. 

Paularo, 13 sgotto. 
Acquedotto — Furti campestri. 

(Ego). Colla deliberi 30 giugno 1895 
questo patrio Consiglio aveva deliberato 
di provvedere anche 11 capoluogo dei 
tanto necessario acquedattri, derivando 
l'acqua da un sorgente che scaturisce 
su fondo posseduto da un compaesano 
di qui. 

Avendo però detto questi, come ri­
sulta dal verbale della suindicata de­
libera, che prima di avere tal acqui 
bisognava Intendersela con lui, essen­
doché sui suoi terreni egli intende es­
sere assoluto imperatore e re, il Consi­
glio, prevedendo le esorbitanti pretese, 
che di certo avrebbe accampate, come 
è successo per fatto precedente, ha sag­
giamente nella tornata dell'11 maggio 
u. d. soprasseduto al suo primo delibe­
rato, decidendo invece di usufruire 
dell'eccellente abbondante acqua che 
sgorgadalla fonte comunale detta Prabon. 

Certo è ch°, per tale modificazione, il 
lavoro diviene più dispendioso; ma & 
da notarsi che collo stessa acquedotto 
vengono provvisti dell'indispensabile e-
iemento anche i numerosi frazionisti di 
Bavinis, che pur ossi ne hanno tanto 
bisogna, essendo sempre costretti ad u-
sare, pei loro bisogni domestici, acqua 
pessima raccolta in pozzanghere. . 

Però tale cambiamento non garba 
troppo al suddetto compaesano, poiché 
vedesi sfumare il lauto afi'are che si 
riprometteva, se il Comune fosse stato 
costretta ad acquistare la sua sorgente. 

CIÒ non è altro che un secondo bic­
chierino d'aloè toccatogli, poiché anche 
nell'espropriazione di poco suo fondo 
ch'ora in nocup;>rsi a sede del nuovo 
tronco stradale Paularo-Orteglas, do­
vette, per le bizzarre sue pretensioni, 
metter le pive nel sacco. 

Immaginatovi ohe per poche parcelle 
di prato, che ordinariamente dà due 
tagli di fieno all'anno, chiedeva, oltre a 
tant'altre cose, lire sei per metro qua­
drato, cioè lire 14,508 al settore; va­
lore corrispondente al quarantnpio e più 
dell'ordinario, essendoché qui un set­
tore di prato fertile, in base ai consueti 
valori fondiari, costa lire 300 od al 
massimo 500. Altro ohe colmi! 

* 
Siamo all'ordine.... della notte col 

furti campestri. Non passa quasi di che 
Tizio non si lamenti che gli hanno di­
radato i paletti di sostegno dei fagiuoli, 
Caio qualche pianta fruttifera, e che a 
Sempronio hanno gratis et amore rac­
colte senz'alcun preavviso le patate nel 
campo od abbassata qualche catasta di 

Sembra una gara a chi può più. E 
s« ora accade tutto questo, in autunno 
cos'avverrà ? Breve : nell' inverno certi 
proprietari d'aria, a forza di esempi pra­
tici di certo loro socialismo collettivista, 
avranno il granaio più ben fornita di 
qualche reale buon possidente. 

E' una porcheria cui necessita por 
fine. Fa d'uopo quindi che il nostro Co-

ìuun'ì segua l'esempio di molti altri: ì* 
stitoiscii cioè le guardie campestri. Creato 
queste, ed in virtù di qualche salutare 
esempio, ohe faccia ben comprendere a 
certi messeri d'ambo I se.isi h diffe­
renza ohe passa fra il mio ed il tuo, 
Siam certi ohe ritornerà in onore il 
VII comandamento. La spesa non sa 
rebbs grave, sondo cho, i proprietari 
stessi, in ragione della loro soétauza vi­
gilala, pagherebbero volentieri un quid. 

Due guardie sarebbero sufficienti per 
una buona vigilanza: una addetta al 
territorio che comprende il Comune 
censuario di Paularo, l'altra al restante, 
ohe forma il Comune amministrativo. 

A me la proposta; all'oculata Auto­
rità locale l'effettuarla. Cosi facendo 
diverrà vieppiù benemerita verso gli o-
nesti suol amministrati. 

I N A L T O . 
Scrivono da Tarvis : 
cG' numeroso il contributo che le 

nostre provinole e gli italiani non regni­
coli, portano qui a costituire la forte e 
fedele colonia dei Kurga^te, frequenta­
tori della stazione climatica di Tarvis. 

Gli alberghi, le ville, gli apparta­
menti ammobigliatl (ogni oasa In questa 
stagione affitta camere) sono zeppi, co.sl 
persino il vasto alberga delia Stazione 
Centrale, soggiorno non troppo grade­
vole per la noia ed il rumoro degli in­
numerevoli treni manovranti nello scalo, 
rifiuta ogni sera forestieri. 

Potrei notare qualche neo sul caro 
prezzo del vivere e sul disattento ser­
vizio di questi alberghi; ma son pic­
cola miserie delle quali non vale la 
pena di tener conto in confronto della 
grandiosità dell'ambiente e delta bellezza 
del paese. 

Incontrai qui fra 1 villeggianti pa­
recchie famiglie italiane e 'triestine. Vi 
sono Inoltre numerosi passanti, fra i 
quali vi noterò il vice-ammiraglio Noce 
e la sua signora, il dott. B. Schiratti, 
il sig. Lazzaroni, ecc. 

L'unno scorso venne anche la princi­
pessa Qlovaoelli; fino a pochi anni fa 
era fedele frf>queatatore di questo pit-
toresoo paese il simpatico »mioo co. 

I Leonardo Labia, con la distinta sua fn-
{ miglia; veniva anche regolarmente l'ii-

grogio artista E. de Bluas, il quale da 
quell'intrepido seguace di Neinbrod ohe 
é, trovava qui vasto campo per le sue 
imprese di caccia. 

Ed infatti i boschi non mancano di 
preda per i discepoli di S. Uberto; nelle 
foreste vi sono numerosi oapriuoii, verso 
le alte cime e le roocie ripide si tro­
vano non pochi camosci; 1 galli da 
montagna, i cedroni, ed altri volatili 
selvatici, vi sono iu abbondanza, e for-
nisoono ricco bottino agii appassionali, 

Anche la famiglia del cav. Riatti è 
attesa. Vidi pure qui il carissimo don 
Tita Belli, il simpatico curato di Zoldo 
Alto, probabilmente venuta per stu­
diare e copiare dai Ctrinziani il modo 
di attirare nella bella sua valle nume­
rosa corrente di villeggianti e di tauri-
stes. E l invero vi riesci già io parte 
poiché numerosi forestieri e veneziani 
andarono a piantare le loro tende in 
Z')ldo. Se don Tita continna di questo 
passo, Fusine diverrà presto una delle 
stazioni estive di moda ed in voga presso 
i veneti e ricercata dai touristes pro­
venienti da Ampezzo; basta che- le 
diverse autorità comunali di quella 
vallata sappiano mettersi una buona 
volta d'accordo, e, con a capo il dili­
gente ed attivo loro rappresentante 
al Parlamento, l'amico on. Paolo Cle-
meutini, ottenere giustizia dal Governo, 
facendosi ricostruire la strada postale 
(distrutta nel 1890 dalle piene del Maé), 
coadizione principale per attirare nu­
meroso coDcorso od ofi'rire, a chi viene, 

facili e rapide comunicazioni. 
* 

Ma, torniamo al nostro Tarvis. Agli 
alpinisti e camminatori non mancano i 
soggetti per gite e per imprese più o 
meno arrischiate. 

Fra le gite vicine primeggia Weiden-
fels con i suoi due romantici e pitto­
reschi laghi dei Manhart ; poi e' é Raibl 
col suo plaoido e tranquillo laghetto al­
pino, da dove da una parte si salo al 
passo ed al forte del PrediI e di là per 
la magnifica strada maestra e sempre 
fra alti monti, si arriva a Gorizia ; e 
dall'altra, in due ore, all'Alpe Nevea, 
splendido rifugia dell'intrapredento ed 
attiva Società alpina friulana, e da dove 
continuando por vai Raccolana si sbocca 
a Chinsaforte. 

Dall'Alpe Nevea si possono fare le 
difficilissime ascensioni del Jof del Mon-
tasio (2752 m.), dei ghiacciai del Canin 
(25S3 m.), a! rifugio militare Regina 
Margherita, costruito dai nastri bra»! 
alpini. A queste salite di primo rango 
vanno aggiunte quelle del Wiscbberg 
(2669 m,j, del KOnigsberg, dei Mitgi^lcopel 
(2091 m.), della Fiinfspitze ecc. ; dal 
PrediI la bellissima ascensione del Mang-
hart (2678 m.) dal quale si gode una 
vista stupenda dall'Adriatico al Gross-
Glockoer ed ai monti di Salibnrgo. 

Più lontano vi è il difficilissimo Tri-
glav, poi il facile Dobratsch (2107 m,), 
e così via via per un muse di gito. 

Nello vicinanze vi A pur» la famosa 
Alpe Scissera, oonosoiutissìma fra I bo­
tanici per lo meraviglie della sua finn 
e per la rarità d' alcuni fiori alpini, 
aoomparsi da tutti gli altri monti. L'Alpe 
Scisseru, della quale II nostro nppassio-
natissimo Marinetli parlò in diverse su'\ 
opere, é ancora oggidì qunlln ohn da 
noi furono in tempi romoti il Grappa 
ed il Monte Baldo, prima ohe por l'a­
vidità el il troppo ardore dei b ' tanic , 
nonché per la mancaiizi di una società 
protettrice delle piante, si fossero di­
strutto tutte le rarità, come spinga, nelle 
sue guido, Ottona Urentari. 

A metà del mese avremo l'annuo pel­
legrinaggio al Santuari') della Madonna 
del Lusohdri (1792 m.), chiesa votiva 
sita sulla cima del Monte, alla qualo 
acoorrocKi numerosi d-vnti, In raiggio-
ranza slavi, f rovenienli dalla Cariutia, 
dalla C'irniolji e persino dalla lontana 
Croazia. Bisogna vedere questi pelle­
grini, che non temono giornate e gior­
nate di viaggio a piedi! Gli uomini nei 
loro lunghi mantelli bianchi di grossa 
.'•toifa oppure di uuoio iuloruadiente fo­
derati di pelli ; le donno con tutto il 
bagaglio contenuto in un fazzoletto cha 
portano sulla testa, i bambini in groppa, 
e per tutto nutrimento, durante l'intero 
viaggio, una pagnotta e quattro cipolle 
in tasca ! 

Alcuni dei più diviiti fauno l'ul­
tima parte, dal passo al Santuirio (circa 
50 metri) sulle ginocchia, purificandosi 
cosi dei loro peccati, per poi, tornati a 
casa, ricominoiarli da capo fino al pros­
simo peM'^grìnaggio. I{,ientrano sempre 
ttllogn e cijntouti con | j ooscienza leg­
gera. E sono telici I > 

R i u n i o n e d i p a t r i o t i f r i u ­
lan i» Scrivono da Goriz a : 

« Sabato 8 corrente a Gradisca varii 
delegati del nostro Friuli ( por Gorizii 
l'avv. Verzegoassi) si radunavano a Qr.i-
disco, sotto la presidenza dal signor ooot-i 
Panigai, podestà di SooJovaooa, prom • 
toro di queste riunioni. 

Esse hanno lo scopo di f^r si chu 
vario persone autorevoli e bane infor 
mate delle coudiz;oui dalla p'irte piani 
della provincia, si trovino insieme di 
tanto in tanto, por poter cosi scambiare 
dello utili idee in proposito, e proporrò 
ai deputati od attivare mediante i m-'-
desimi dei provvedimenti che vengi'no 
in aiuto a molti guai. 

Quello ohe si è detto nella riuniooe 
di saboto, a Gradisca, non deva tropo • 
laro, perchò tutti i parteo'panti si so i j 
impegnati al più scrupoloso segreto; non 
si dubita però ohe i buoni frutti r vele­
ranno il buon g-rinft ohe li avrà pro­
dotti. In ogut mudo sp^riamiilo. 

Le future adunanze si terranno pure 
a Gradisca, sotto la presidenza di quel 
podestà signor Mossimiliauo Perca». 

P r o c e s s o r i m a n d a t o . I let­
tori ricorderanno senza dubbio il grave 
fatto di sangue avvenuto il 10 maggio 
u. 8. a Maggia : l'operaio Vittorio Ùr-
banis, d'anni 33, da Martignuoco, tro­
vandosi in quel giorno a Maggia, as­
sieme alla sua amante, l.i cameriera 
Antonietta Cebochin, .l'anni 22, da Ilo 
dik, in seguito ad uno scambio di idee 
piuttosto vivace, inferiva all' amante 
quattro coltellate gravissime. Però la 
Cebochin riuscì e superare il pericolo, 
ed usci dall'ospedale guarita. 

Ieri l'altro doveva aver luogo, di­
nanzi al Tribunale di Trieste, il processo 
per crimine di gravo lesione corporale, 
contro l'Urbania. Invece, in seguito a 
richiesta della difesa, il dibattimento fu 
rinviato, per udire la danneggiata e co­
noscere la perizia medica. 

S e t a i u o l o f r i u l a n e I n a d o -
porOi Scrivono da Bossono, 12 agosto : 

« Venticinque ragazze friulane filatrici 
di seta nello stabilimento di seta Mal­
vezzi di Brogonze, in seguito ad una ri­
duzione del tenue salario da 1.20 al 
giorno ad 80 centesimi, abbandonarono 
di mala voglia lo stabilimeiitc, r-', chie­
sto il ribasso terroviaiio, che la S. V. 
concede al Malvezzi, giunsero a piedi 
questa sera a Bussano per tornare alle 
loro case. 

« Ma, terribile delusione! Il buono ri­
lasciato dal Malvezzi non^fu ritenuto 
valido, sicché prive di mezzi le povere 
ragazze si preparavano a passare la 
notte sotto il porticato della stazione, se 
la buona signora Giuseppina Paganini 
non le avesse ricoverate in casa sua 
salvondo in tal maniera le povero ra­
gazze dalle stupido e maligne premure 
di individui che non sanno rispettare 
nemmeno la sventura. » 

CHI H A BISO&UO 
di fare una cura rioostituente ricorra 
con Aduoia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacìe a lire 
VXA la bottiglia. 

(La Città a il Comune-) 
Società Dante Allshierl. 

Questa s>ira lille ore 8 presso la Ca­
mera di commercio ha luogo, come an-
nnnoìaramo, l'Assemblea dei soci del 
Comitato Udinese. Oop) mezz'ora la se­
duta é valida con qualunque numero 
d'intervenuti, 

LIO sfratto alle monete, e--
s t e r e . Il Direttore gennralo del Te­
soro ha diramata la seguente circolare : 

«La Direzione generale del Tesoro 
ha constatato che, nonostante le di­
sposizioni dote per diffidare il pubblico 
a non occittare monete di qualunque 
oonio estero, queste continuano a cir­
colare in molte città dpi Rifgao e ad 
essere introdotto di contrabbando, come 
lo provano le numerose contravven­
zioni relative. Si ritiene perciò oppor­
tuno di ricordare l'avviso ohe, a tale 
riguardo, venne pubblicato a aura della 
stessa Direzione generale del Tesoro, 
con invito alle Direzioni oompartìmen-
tali dei Lotto ed ai Magazzinieri di ge­
neri di privativa, di ricordare rispetti­
vamente ai ricevitori del Lotto, agli spac-
oiotori all'ingrosso e ai rivenditori, il 
pericolo di perdita cui vanno incontra 
accettando moneta erosa di conio estera ». 

La data di nascita degli uf-
U c l a l i i 11 Ministero avverte ohe la copia 
autentioa dell'atto di nascita, da pro­
dursi dagli ufficali in servizio effettivo 
e da tutti indistintamente quelli in oon-
godo, dovrà essere redatta : 

a) per gli ufficiali ohe saranno Do­
minati effuttivi nell'esercito permanente, 
per gli ufficiali attualmente in servizio 
effettivo e per quelli in posizione ausi-
liar a, su oorta bollata da lire 0.50 (an­
che se rilasciata dall'autorità parroc­
chiale) e debitamente legallstzata, do­
vendo poi, a suo ti^mpo, occorrerà per 
la liquidazione della pensione. 

b) Per tutti gli altri ufficiali di nuova 
nomino o già iu congedo, su carta sem­
plice, ma legalizzata, senza il pagamento 
di alcuna tassa. 

Lt tassa di legalizzazione é però in 
ogni caso dovuta per le copie degli atti 
di nascita provenienti dall'estero. 

C o n c o r s o a p o s t i d i m a c c h i ­
n i s t a e f u o c h i s t a . Con Ministe­
riale Decreta 8 corr. fu prorogato a 
tutto il 20 corr. il termine per la pre­
sentazione dulie domande di concorso 
per l'assunzione di 10 macchinisti e 30 
fuochisti da assegnarsi alle torpediniera 
in servizio di vigilanza finanziaria sui 
laghi di Gard.i, Moggiore e di Lugano, 
e sulla L'iguua di Venezia. 

UN ROMANZO. 
Ad Udine è successa un fatto cu­

rioso. Una legittima consorte di una 
guardia municipale sapeva ohe il marito, 
obliando i doveri coniugali e trascurando 
spesso anche quelli municipali, la tradiva 
infamemente. Più volte in casa erano 
successe delle scene violenti di gelosia. 

La moglie inveiva, nelle pareti do­
mestiche, contro il marita, e, forte della 
sua condiziono privilegiata, non si peri­
tava di insultare la guardia. Il Codice 
commina sei mesi di carcere per oltrag­
gio allo guardie, ma gli oltraggi di una 
moglie sono sempre permessi: 

— Tu hai un'amante. 
— Non è vero; non mi secoare. 
— Si, é vero ; sono note a tutto il 

mondo le cortesie che fai alla Ghita.... 
—. Un vigile deve essere cortese sem­

pre; lo vuole il regolamento. 
— Non fare 11 buffone e sta in guar­

dia..,! 
— E' il mio mestiere.,.. 

Ma per quanta fosse il suo mestiere, 
la guardia non stette In guardia abba­
stanza. La moglie sorvegliò, si .accertò 
del crimine ed affrontò la rivale in 
strada ; 

— Pettegola sf iodata! Tu rubi i ma­
riti alle donne oneste, o femmina tri­
sta,...! 

— Io rubo ? Ma fammi arrestare I 
Manda a chiamare le guardie.... 

— Già, le guardie... la guardia vor­
rai dire, mio marito. Ma so quella non 
ti arresta, ti arresto io il flato con due 
pugni... 

Dichiarata così la guerra secondo le 
formalità valute, si diede priooipio al­
l'attacco. 

Volarono gli schiaffi maestosi a so­
nanti. 

Il crine in breve fu disoiolto e il volto 
insanguinato. Le mani, cambiate in. 
grinfo formidabili, lo sfl'oivano in rosso.'^ 

Alte strida si levavano al cielo. Il 
pubblico che assisteva alla singolgr ten­
zone rideva ed eccitava i campioni alla 
lontana. 

Lungi si scorgevano le guardie. 
I vigili... vigili^vano. 
[1 colpo d'aocliio era stupenda. 



Munoanu (lÌ8[;raziataDientn, prdoiss co 
gniziODl circa io condizioni olimuticlie 
di quel giorno. Sarebbe interesHante co ' 
nosoore il oiilore del olelo e lo sfondo 
della scena per poter r icostruire io t u t t a 
la sua potooza il magnifico paenaggio... 
an imato . 

Aumeutando il c lamore, i vigili accor­
rono lentamente , F r a essi si t rova il 
mar i to . Sua pr ima cura fa di afferrare 
la moglie. E! piji si met te in dubbio la 
voce dal s a n g u e ! . . 

Dioooo ( h e questo sia il pr imo a r re ­
sto npnratu dulia vnlor. 'sa gu-irilin... 

Cacciatala io una ve t tu ra , voleva con­
dur la In camera di aicurozza. La moglie 
era la seconda volta in sua vita che 
andava in carrozza. La p r ima fu il g iorno 
della nozz'?. La prima volta per a n d a r e 
dal Municipio alla camsra nuzialo, in 
seconda per andare iu camera dì sicu­
rezza.. . 

Anche le camere cambiano col ciim-
blare degli eventi . . . 

La moglie o l t raggia ta , più manesca 
ohe fllosoSoa, non potè fare queste rae-
lanoouiche rifleasioai, oè consolarsi co l ' 
pensiero ohe una guardia , un t r ad imen to 
ad una donna, sono oulia In oonfrooto 
della immensi tà del c rea to . Vinta dal 
dolore e dall 'ondulazione della carrozza 
che Bgttttvagli di dent ro il magone, 
diade in d i ro t ta p ianto . 

Il popolino ulloru preso le sue difese 
e la l iberò. Bssa r ipa rò in uu negozio 
ed il mar i to-guardia , che voleva a r r e ­
s ta r la auovameute , fa malmenato . 

La pace probabi lmente si s a r i con­
clusa nella quie te del focolare. Gli u 
r agan i coniugali finiscono quasi sempre 
cosi, l ' a rcoba leno de i 'g iorn i ' fe i ic i spunta , 
a l lora il cielo si rasserena . 

Ecco il dialogo a|pi*ossimativo : 
— Sei ma t t a , far delle scane in 

piazza 
— li! tu ohe mi tradivi con quella 

bru t ta scimmia I Non valgo io di più? 
— Non ti t r a d i v o : - h o fatto la sua 

coauscenza p e r c h è mi dioevuno che una 
guard ia deve conoscere quello che co­
vano in seno le persone s^ispjtte .... Io 
facevo la guard ia ai seno. 

— Sei proprio un gran mat tacchione! 
Ma perchè ti è sal ta to in men te di a r ­
res ta re tua mogl ie? 

— Il dovere iuuauiil t u t t o ; Bru to ha 
condanna to a mor te i suoi figli, lo , 
guard ia , dovevo a r r e s t a r e - mia moglie 
oolta in flagrante. Non sono forse anche 
io an po' B r u t o ? 

• ' — i^o, vest i to da mi l i t a re , sei bello... 
' Baci, abbracci , riconciliazione. 

• Uii fdntaaioso collega di un g iorna le 
di Tor ino ha fabbricato questo rom.in-
2etta colla mater ia prima della seguente 
notizia pubblicata dal Friuli fie\ numero 
del 6 agosto c o r r e n t e : 

* L 'a l t ro ieri a Gorizia verso ,lo 3 
pom., in via del Giardino, succedeva 
una scena tragicomica, 

« S ' i n c o n t r a r o n o i o quella vìa la le-
git t i iua consorte dì una civica guard ia , 
ed lina donna nella quale la moglie so^ 
spet ta una r ivale . Seguendo gli impet i 
della geloaia, la moglie prese l ' a l t r a 
per ì cape l l i ; l ' a l t r a g r i d ò ; ed allo 
schiamazzo accorse una guard ia , che 
— neanche a farlo apposba —• e ra prò -
p r i a la persona «oggetto dei con t ras to . 
Questi ebbe l'infelice idea di m e t t e r la 
inoglie io ve t tu ra con l ' In tenzione dì 
condur la alle carcer i . La donna na tu ­
r a lmen te sì ribellò, saltò dal legno e sì 
rifugiò in un negozio. 

« I l mar i to insisteva per l ' a r r e s t o , 
ma ciò indignò tu t t i gli a s tan t i , ohe 
so t t rassero la donna al pericolo di ve­
n i r posta iu ga t t abu ia dal proprio ma­
r i to », 

D t o c l i u i i a l i r e p e r d u t o e 
t r o v a t e . l e r l 'a l t ro sera al Caffè Co­
razza uu s ignore di Tolmezzo diment icò 
su di un sofà il portafoglio con tenen te 
la bellezza di c i rca 10 mila l i r e . F u 
t r o v a t o da alcuni avventori e consegnato 
ad uno dei tavoleggiant i , che , al mo­
m e n t o della res t i tuz ione , ebbe dal s i­
g n o r e che l 'aveva perduto la generosa 
mancia di l i re IO. 

P e r l a c o s t r u z i o n e "«Il u u 
O r n a r l o n e l C i m i t e r o m o n u ­
m e n t a l e . Il Municipio di Udine h a 
pubblicato il seguente avviso ; 

< Alle ore 10 uut . del g iorno dì giovedì 
36 agosto 1896, in questo Ufficio muni­
cipale, preaiedendo il Sindaco o suo de­
legato, _3i farà l ' i ncan to per l ' appa l to 
del lavoro di costruzione di un Ossar io 
a ga l le r ìa nel Cimitero monumenta le di 
Udine, giusta proget to dell ' Ufficio tecnico I 
municipale. Prezza a base d 'asta, sogget ta i 

. a ribasso, lire 4300 . i 

L 'as ta seguirà mediante offerte se- • 
greto da presentars i a l l ' a s t a o da farsi 
perven i re in piego sigillato al l ' au to r i t à 
che pres iede al l 'asta , per mezzo della 
posta, ovvero consegnandolo personal­
mente 0 facendolo consegnare a tu t to il 
g io rno che precede quello dell ' as ta . 

(Ar t . ft7 let t . A del Regolamento v igente 
di contabilità* g'^oorale dello S ta to) . 

NeHo offerte, estese su ca r t a da bollo 
di hro 1.20, sa rà indicato il prezzo per 
il qii 1-1 l 'aspirante Intende di a s sumere 
l ' a p p i l t o . 

P I r essere ammessi al l 'asta dovranno 
gli a s p i r a n t i : 

deposi tare consegnando alla stazione 
appal tante insieme all 'offerta ed a ga­
ranzia di questa lire 430, anche in ren­
dita pubblica dello S ta to , e lire 100 io 
valuta legale quale scor ta per le spese 
e tasse ioerenti a l l ' a s t a e al c o n t r a t t o , 
che sono tu t t e a car ico dell ' oggiudica-
tu r i o ; 

gustific ' . i 'e con certlfloato di uu In­
gegnere , confermato dal P re t e t to o Sot to-
prufetto, di da ta non an ter iore a sei 
mesi , la propr ia idoneità e Ciipacità a 
sensi del l 'ar t . 77 dei ci tato Regolamento. 

L ' i ippi l to sarà aggiudicato defioitlva-
meute , seduta s tan te , al mlglior 'offereutei: 
ed anche se ne fosse uno solo, pu rché 
siasi migliorato o almeno raggiunto il 
prezzo indicato di sopra . 

L 'aggiudica tar io si in tenderà obbligato 
ad osservare ed esegui re tu t to ciò r h e è 
stabilito nel capitolato d 'appalto, visibile 
l'I questo Ufficio municipale (lez. IV), e 
dovrà designare il proprio domicilio in 
Udine >. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera al le 
o r e , 8 e mezza qua r t a rappresentaz ione 
del d r a m m a lirico iu 4 a l t i Carmen 
del m. G. Bizat. 

— Domani a sera riposo ; sabato e 
domenica r appresen taz ione . 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r l o i l i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 13 , d e l l ' 8 agusto 1896 
cont iene : 

Il Profitto di Udine lia antorizzata la Congrii-
gasìono dì carità dì 'ÌTalvasoaQ ad acoettare il 
dono di lire &00 fattolo da persona soonosoiota 
ad ÌQcromonto dal suo patrimonio. 

— 11 Prefatto di [Tdino ha aatoriixato rUfSolo 
dol Genio Civile all'imniediatM ocoupasiono dallo 
stabile Colmano Ooinenioo ooaorso por la costru-
ziono di casa oantpniara prssao il Rio 'Verde 
lungo la strada naiiloDala carnlea. 

— Millero Giorgio dì Giov. Batt lia prodotto 
regolare rinuneia al posto di uaoiere di conoi-
tlatoro di Qeiuona. 

— Nel giorno 15 Bettetnbre p. v., presso ti 
Trlbunala di Pordenone seguirà la vendita dei 
beni immobili aiti in mappa di Cavasso Nuovo 
e Fanna di pertinenza del falUmonto Palombi t 
Valentino fu Giacomo dì Cavaaio Nnovo. 

— 11 Prefetto di Udino avverte ohe a decor­
rere dal giorno 10 oorrente e por un mese sarà 
ostoasibile, presso quella Prcfottur.], a disposi­
zione dì cbiunone voglia prenderne oognìzione, 
an osomplare delrolonoo definitivo delle famiglio 
nobili e titolate della Lombardie, approvato eoa 
r. decreto 37 giugno 1895. 

— Bilancio al 31 dioembre 1805 della Sooietà 
anonima Cartiera di Moggio Udinese. 

— Con decreto prefattizio venne eonccsaa al 
Comune di Itemanzticco la fnooltà di derivaro 
litri 70 d'acqnu al minuto seoondo dal torrente 
Ellero allo scopo di provvedere gratnitauiente 
l'acqua occorrente per gli usi domeatiol al fm-
aioniati di Orzano. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f a t t a r e . 
Col primo se t tembre p. v . è d'affit tare 
il secondo appar tamento della casa In 
piazzetta 'Valeutìoìa n. 4 . 

Nella stessa casa vi è pu re d 'affi t tare, 
anche subito, il terzo appa r t amen to . 

P e r informazioni rìvoigursì all'.Am-
ministrazioue del nostro g iornale . 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o les ta a-

per to anche d u r a n t e ques te vacanze an-
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
E lemen ta r i , ì ' ecoiche e Ginnasiali , che 
devono preparars i agli esami di r ipara­
zione in quelle ma te r i e io cui non fu­
rono promossi. R e t t a modica. La Dire­
zione è apor ta dal le 9 alle 12 e dal le 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dal le 0 
alle 13 nel g iorni festivi. 

V i l l e g g i a t u r a d ' a f l l t t a r e i n 
T r l c e s l m o . Vasti locali a inmobi-
gliat ì , cor te , g iardino, scuder ie . l i ivol -
garsi per informazioni a l l 'Amminis t ra ­
zione del nostro g iornale . 

D a v e n d e r s i o d a a t U t t a r s l 
caset ta civile con d'Eolo, in Bu t t r io . I l i -
volgers a l l 'Amminis t raz ione del Friuli. 

Osservazioni moteorologicite 
s taz ione di Udino — R. Is t i tu to ToonCoo 

12-8-9(1 1 ore 9. i oro lo oraEl glor.13 
or . 0. 

Bar. rid. a lì) 
Altom,116.10 
liv. dal mare 75M 760.8 763,1 763.3 
Umido rslat. 71 83 77 67 
Stato di Cielo misto misto q. sor. misto 
&«qQa «ttd mm gocce 
groirezione l — 
£(vel. Kilom. j — 

— — — &«qQa «ttd mm gocce 
groirezione l — 
£(vel. Kilom. j — —- ^ — 
&«qQa «ttd mm gocce 
groirezione l — 
£(vel. Kilom. j — .. Term, oeutig. ! lS.a 23,2 13.4 30.2 

Temperalwa [mawima 23.4 
;mlnima 15.8 

Temperatura minima all'ap^trt^i 16.4 
j Tempo probabile: 
\ Venti deboli freschi settentrionali — 

vario eoa qualche pioggia e temporale. 

IL FRIULI 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I ^ M A T i r i r V O 

dilaniata di prefetti a Roma. 
Soma 13 — Trovansi attual­

mente a Roma per conferirò 
con l'on. Di Rudinl parecchi 
prefetti. Altri, alio stesso scopo, 
giungoraano fra qualche giorno. 

La ragione di questi colloqui 
viene attribuita al lavoro pre­
paratorio del Ministero delrin-
teron inteso specialmente a rac­
cogliere informazioni sulla op­
portunità 0 meno di fare le e-
lezioni generali. 
Di Budini pronuncierà un discorso. 
' Roma i3 — L'on. Di Rudinl 
parlando con un uomo politico 
toscano gli disse d'aver rico­
nosciuto la necessità di pronun­
ciare un discorso nel prossimo 
ottobre onde esporre al paese 
il programma del Gabinetto. 

Corriere commerekle 
S e t e . 
Milano. 12 agosto. 

Seguita il monotono andamento degli 
ufTarì, solo consenti to da limitali bisogni 
giornal ier i , che non possono appor ta re 
correntezza nelle con t ra t t az ion i , né dare 
vita ni merca to . 

Malgrado però la p ro lunga ta esistenza 
doll 'epoca morta e io s t agnamento degli 
affari serici che pe rdura , si può dire 
ohe dal principio di quee ta campagna 
gli animi non sono punto scoraggiat i ; 
ì detentori si ildano nell ' avven i re , ed 
hanno la persuasione che le cose volge-
ran:io iu meglio, appena la fabbrica a-
avrà principiato a r icevere ordini di 
stoffe e che ì telai si m e t t e r a n n o in 
movimeuto. 

In tanto però si vege ta , e questo 
posi t ivo; solo pìccoli cout ra t t ì per ocò 
correnze locali, in robe \ziitnae ed an­
dant i , possono ave r lu-r^'j quando q u e ­
ste sieno iufallante L:te uni te al buon 
merca to , 

(Dal SìU). 

Bollettino della Borsa 
UDINR 13 agosto 1890. 

ago. la 
83.30 
33.45 

101.86 
82.— 

n e n i l D t i i 
Ital. 6 •/, «ontanll 

. fine mese . . 
Dell» i ' / , » 
Obbll({a»onl Aue Ecalea. 5 «/̂  

O b h a i « < t z I o n ! 
ferrovie meridionali 

* 8 % Italiane ex eoap. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 ^U 

• 4 ' / , 
> 6 "/• Baneo di Napoli 

Ferrovia Udino-Pontobbu . . . 
Fondo Gaasa Kisp. Milano 5 o/g 
Prertito !''roviacia di Udina . . 

Banea d'Italia ! . . 
. di Udine 
. Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udiuesa . . 

Cotonificio Udinese ex Coap. . 
> Veneto 

Boaietà Tramvia di Udine , . . 
. Ferr. MorldioQ. e-s ooup. 
• * Meditarr. exaoup. 

C'sftiuiil 61 T n l i i i e 
Frabcl- eh^ue 
Germania . 
Londra 
Aodtria Bauuouote . . . . 
Corone . 
Napoleoni v 

K'Ifflm- f l l s p a e e l 
ChloBora Piuigi in oonpona 
Tendenxa debole 

3 3 1 . -
286,— 
• « 4 . -
49;t.~ 
4 0 9 . -
4 5 5 -
B07-
108.--

710.— 
116. -
120. -

S 4 . -
1800.-
« 8 4 . -

65.. 
644.-
603.-

107.65 
182 66 
17.03 

226.— 
113.-
a i . i7 

87.— 

M I R A C O L O ! 
Il !5 asosto oorrsate oomlnear^ a pabblioaml, in MUaao, la E f e o o n d a s e r i e 

(comploU in fo grossi fasoicoli) della 

BIBLIOTECA DELLA STRADA , 
ddl prof, A l b e r t o O o s t a » il noto aatora tisi Rettili Vmani o dol Farabutti. 

L'abboDamoato a qaoata ìntaressantiBiitna bibliotoca — la prima Berle della qaaig 
arrivò Uno a S2 mila aopio dì tiratura ~~ ooata, nal Regno: 

senza promio lira u v i a $ con praiuio lire e i e l e lird "ive^ 
L ' A b l J O x x a n i e r t t o d i l i r e j s e l dî  diritto a rioeveira grati» e franco da 

ogni spesa a domieilio 

%ì\ (ìtXiwmi KiTii.tnrTO 
ai sali di platino, «aeguito «u fotografia inviala dall'abbonatot m . o n t £ l t o Ixa. r l c o a 
e l a r g ^ a o o r r L t o o d o r a t a della grandozMt di oant. 60 por 47, o pae$é-partùut 
triplo a bordo d'oro. 

L ' A b b o n a m e n t o d i l i r e t r e dà diritto a rieover gratis e franehi 
corno sopra 

DUI: «ntniDs fjitJ.ftnni 
o ì e o e r a l l o i 

(ioffffstu gaari o profani, a piaeon) montati in bolla cornioo oro, della grandezta dì ean-
timotrì 46 per 37, 

ScriTflro inviando l'importo doll'abbouftoiDoto oba ai desidera alla O l t t a O o s t a 
o 0 . > d i £ ] . : 3 a l l O i i . l , la Milano, via Lazzaro Palazzi, IQ. 

NI). I c | u a d i : * l Bì apudlscono il (tiorno stesso in cui ni ricevo 11 denaro ; 11 n « > 
t r ^ S t t o antro otto giorni dal rirovìmantn dclU fotot/ralla. 

La E t l b l i o t o o a d e l l a s t r a d a uaoirb o g n i I S g f l o m l . 

"^ La Ditta Girolaaio Zacum 
4^ 

ago. 13 
93.06 
D3.26 

101.80 
93.— 

301.— 
S85,— 
4 9 4 , -
49!).— 
4 1 8 . -
450.— 
6 1 3 , -
103.— 

711. -
116 . -
120 . -

8 4 . -
1300,-
884 — 

65.— 
641.— 
603.— 

107.70 
132.75 
27,ia 

226.'/, 
U 3 , -
21.60 

86.62 

ANTONIO A.NGIIjKil gorent. roipiniabilo 

Cielo 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi avviao in IV pagina) 

a profumi d'espansione 
oenirifuga 

n'eveils Strielli X„ 38&90 
il profilino va maggiormente ^ ^ 
accentuaiitlusi quanto piti il ^ B 
pc;:zo di Sapol si coubuma ^ A 

SAPOL .!=.iuf.c4ii.a SAPOL ^ n 
SAPOL eitioilieiitc SAPOL 
SAPOL csmzavde SAPOL 
SAPOL if'n;iii.:o SAPOL 
SAPOL iMiif.tUite SAPOL 
SAPOL sellili nio^o SAPOL 
SAPOL ccoiicmi.-o SAPOL 
SAPOL irr=.isi,b:U SAPOL 

,ii.,i, OH,.r.,ll„l, I 

UDINE Via Parta Nuova N. 9 —. UDINE 

avverte la sua numerosa clienteJa ohe ora il proprio g^ 

• Magazzino trovasi graudemento assortito di 

m MoVili i n Isgno 9d i n ferro 
<^& e che facilita i prozzi in modo da non temere alcuna 
A concorrenz'ì. A 

•
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze J t • 

da ricevere in stile antico. ^ P 

Assortimento poivers da oacc<a e mina 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto'a'S. V. d'essersi provve­

duto d'armi Flobert, Remlvers e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi dì Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccere, carnieri, bufet-
terie, capsule, cartucciami per fucile e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Ellero <%Iossan(lro 
R, Pr iva t iva Speciale, — Gatnblavaluta 

Udina, Piazza Vittorio Emanuele. 

Subllmlto, Possano. Acapuia, Nazionale ecc. 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURGO-DENTiSTA 

DKLLB SCUOLE DI V I B S H A 

Visite e Gousìilll laile m S alle \l 
U d i n e ' V i a del Moulo, 12 - I T d l u e 

Trovasi nei prinoipali eaareiaì. 

CAMBIAMENTO «IBITTA. 
Il sottoscritto Antonio Gusto-

dazzi, che fu per oltre venti-
anni alle dipendenze del de-
funto Angelo Toffoletti detto Pa-
rigin, avverte la sua rispetta­
bile clientela, che sino dal l lu­
glio anno corrente, la signora 
Italia Mondini vedova Toffo­
letti gli ha ceduto il lavorà-
torio di manisealeo ,sito in 
via Brenari al n, 8, e non du­
bita che gli verrà continuato 
quel favore che sin qui ha go­
duto. 

Antofllo G a s t o U 

CAFFI: RESTAURANT FERR07IA 
U D I N E 

Oggi giovedì 13 agos to . 

Menu dei piatti speciali per la Séra. 

Cneioa oalda alno alle oro 21. 

Tr ippe al la livornese. 
Coscia di bue brasato alla m a i t r e d ' H o t e l . 
À a i t r a a r r o s t a oon insala ta . 
Scaloppe al pomodoro eoa riso al la Condè. 
Oar rè di vitello alla P e r l g o r d . 

Dolci: 

Crema ghiacc ia ta al marasch ino . 
S t rudel di mele , 
I louleau alla conserva . 

C. Burghart, 

file:///ziitnae


IL F R I U L I 

Le inserzioni per II 'IrìuM ni ricevono esclusivamente presso l'Aiftminìstraziione del Giornale in Udine 

t a l 

CORA 

W^^^mMs. 

'i' 
f t ìLWETTE JOLIO Ji SANDALO VERCINd 

INCONTINENZA E RITENZIONE/ 
'Nr, 

SITO . , 
OENeBAUB 

• % 

^ 
P~ORINA 

liĴ V 
VES 

,ĉ  

MILANO 
•lo ves^i e» 

DEPOSITO mi 

' j H ! f !"!'•••'" ••'«IJll» c u i . co p.i;i)i).u 
>l«^kw« Ita tuli r " S ualo £.«,1» 

Trovali 
nelle prlnoipfali Farmaoìd 

wU 

Volete 4lg«lr.lene)? Sovtium per la di>je-
^tionej rinfreHeante, dui-
reiìcn è 

L'Xc'qu'j di 

ioeepà-llilira 
•niHAXO 

di ottimo 8»pc,re, a bat­
teriologicamente pura, 
alcalina, leggermente 

gazoaa, della quale disse il Uantegoiia che 
0 buona pei jo/ii, pei malati, fpei.semi-
iani. Il chiarissimo Prof. Do tìiòvaoni non 
eaitò a qualificarla la 'migliore ocyuo da 
tavola del mondo. 

V. f «.SO In eit4«n <ll aOlbot«l«l le 
f rnnen ' lioò'eru. 

Madri Paerpéi'e 

Convalescenti '.U 
Per rinvigorire i bainliìni, e per ripren­

dere le' forze -perdute usate il - nuovo prò-
tlAtlo P*.»vAnàKi,ttim. pastina alimentare 
fabbricUìi coir ormai celebre'A'eqii»'Me-
e«i-tt t i m b r a 1 !iali ili mngnesi'ii di cui 
6 ricca (juest'aciiua ro-iioiio la pasta rosi-
slenlo alia ootiura, quindi di facile dige­
stione, raggiungendo il doppio scopo di nu 
trirc sema alraticare lo stom .co. 

g o n t o l a d i );ra"»>>l ^'^^ ^- *'^^ 
fc.B. « I B e 0 ' » l !• . — IH 

Nella so Ila di nn lì- Volete là Salute"!?! 
quortccni-iliiitu la bontà ì^ùStàiiL ' 
e i lonoDci effetti. 

Dlerro-diiia-BlÉrl 
ò il proferito dai buon'fi, 
JUatai'o da tatti qnMli'''i| 
che ataSilo la pmpna sa. -
Iute. L'ili. Prof. Sena 
toro Sommola scrive : 
< Ho sperimentato lai gemente il V e r r o 
C'hintt IMulerl che oostituiscer.un' ottima 
prcparamiono per la cara dello diverse Clo-
roncmie. La sua tolkrania da, parte dello 
stomaco riìppetto sii itltro preparaiioni'da 
al trérii>6 C k l n n Ulsìlep-I un'indiacki-
bile ini)ieriorita >. 

I t , A IV O 

sa^j^M^w^yjjWliiffMq) 9 

ÌMiliPDlGj§IOE&IMl)' 
Uno dei più ricercat)!prodotti- por la toilette.» è l'AcqH-i 

di Fiori di Giglio"* OelSpiaino. La virtil di.qUcst'Acqiis 
è-propHo dell» più notevoli.. Essa .dà alla tinta deMi,, 
carne quella morbidezia, e quel vellutato cita (aj-e uoiij 
siano che dei pili bei giorni della gioventù e fa sp-iriie 
macchie rosse. Qualunque signor» (eS-qo»le,,n(3jj.-;j(('è!) 
golosa della, pureiia del suo _ colorito, non putra fare a 
mono dell'acqtja, di ,(<iglio 0 Gelsomino il cui uso 'di­
venta ormai geòertìle. ' ,̂  

Prei'W. alla bottiglia L. 1.50. 
Trovasi vendibile presa-) rUflìeio'Annunj! d-iCGioiiTale 

IL FRIULI, Udina, via dalla Prtfettura n. 0 

'C!5'*IW!w€!I!!*W*C f̂tS* Vr'Ì^*^^^'^''''^^^S!>^fÌ^'^9'B?^V^^9i^ 

S O L. O L* A C Q U A 

PKI»riJ i l . - tT.4 m imODOIM 
pfèiiarata oon sistémaspecialé, coaserva e sviluppa i CAPELLI E LA'BARBA 

maiiteuenilo la test» rresen e puli ta 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 

?-e*-"e%8rer 'tiiiàgn rall'atlohètta 11 nome dai produttori 

A.MIGONE E a 
H Ù & N O — VI» T o r i n o , 1» — HILAWa 

^^ vende tanto profumata olia inodora in fiale a L. l . S O 0 L, 8 ed ia bottiglie grandi a L. ' i^ i^O 
Trovasi da tulli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Segno, 

4»tn.in.W WKÉiuaili'iiiin» 
Parlnut 
»t. WlMi 
U. 1.65, 
0. 445 
M* a,io 
D. U.!» 
041SJBO 
0. 17.BO 
D. 20.18 

i imnm M .YUmn. 
1 « •« , D., S T -
. 8 6 0 

81 'lois 9.B0 81 'lois 
, 11.16 -, ov n.m 

, . 18.30 1 ìi. 1S,S0 

' [WM „ 
,p.fn7.8i 

' [WM „ 0..,2B.M 

Partimi 

quwtA'ti^tis.M'ikaa a'Pei'deuoM.' '(•)'Qil»t*'ti*tio,tì'iitcai 

ArHii 
>>1 Dinn •e 
' 10.66 
- a&40 

ai-*" 

I l rai» i, ntfhùtUÌ 
0. 6.66 ».— 
D. 7.B8 
0. tO.SS 

, B. 17.06 
I 0. IIM 

liM 
"16.09 •' 
iKiaSO ,' 

UiC-lSABSA ITOMUGII. 
0. B;48 6.82 
O.= )9.0,'S 19.43 
,0. Ì9.06., ., - 1947 i.li 

HA IUIAMÀ A n i u m . 
0. B.IO , 9,85 
M. 14.35 l | .25 
0.18,40 m a s 

DÀ'ttiwi A' nUnni' 
M. 2.65 7.S0 
0. 8.01 • 10.37 
M. 16.42 , 19.88 I 
0,'t7 26 ^JMI,J^ 

SA uniiai 
0. 7.61 
M. 13.05 
0. 17.36 

A FOV>''.<n. 
• 9.82 ' 

.- 16 29 
1938 

0. <8J0 
o.i aw 

D.«18J7 

'A'.'lMns 
I 9.26 
.,11.05 m 
"W,OB 

POaTOOa. 
' 8.01 

Oi (18.06 

.OAB, 
-^1.40 
-'4S.60 

»A in^tm-i 'A.MaauA 

14.-
18.10 

»A 
0., 7.B6 
M. 13.16 
0 . I7.M .-..a 
BTSnEST A HI™ 
0. 8.as -^iiiio 
O.-'sOi— •' —13.66 
0., 16,40 ,,|l?l66 
"• •" •" 1.80 .y-'-ij8:45., 

i n i BA ponpsii. 
M.'>6.?e 9.6» 
0. 18.02 ' 18Ì31 
M. 17.— I .19.83 

Geineldenza — Da Fortogman) pati Vefesia 
alle on 9.49 e 19.63. Da V«nui«, arrivo alle 

' ore 13,56 

DA DDIia 
M. 6.12 
M. 9.06 
M-. 11.20 
0. 16.44 
U. 20.10 

.V avmaM 
6,43,, 
9.8S! 

11.48 
• 16.16 

20,88. 

BA-mVTDAUI'•9-A-'miQll 
0. .,7.10 ; .7.38 
M, 947 .10.16 

'M. 12.15 I«.4e 
0. 18,49 Itila 
0.'t«)44 • ->;il32 

QEASIO DByiiA TI^lmA 4 VIGORE 
Vattinzi JrrM 
>A oBm A a. Di><ìiui 

R. A. a . - — 9 : 4 7 -
B. A. 11.30 13.10 
R. A. U.BO 16.48 
R. A, 18.— 19.62 

]iiàsi ' arrivi 
BA S. B A S n u A DBWB 

if:?l 
B.A. 8,33 
S. TU 18.40 

13,60 %k> 16.85 
IMO 8. Ì . t | .8S 

^à 
mtiMtàiù mìmmiEo mt-EANo 

Wiil^^aaon, « - UDIilv: - Via Zanoii,f 6 

l '-^jt '^t J{tMfc>-' ifcS 

tANNO V" ANNO V " 

musmummnmsiemmiiixsi 
C O N V I T T O R I 

. ' t - ( 
"- '.;'.iuti],.j • 

, ,.,io_Anno 3° Apno 3° Anno -4° t Anno 1 1 
; | |> | ;._ '' 'as 3 S 6 4 •di» j 1 

«j.t,iJÙ l'rcoMJttoriiifrequentano .le R. Scuole secondarie, classiche e..tdeniohe. Educazione accura-', 
ìiì;tissima'>.'—vSprTOglitinzax>oiitinua -r Gure.assidùe e paterne — As^isfen^a gratuita"nello studio —-,. 
ITtóttamenJOi-faifaigliìire — Vitto sano e'''suffleiónte — Locale "àmpio 6|''b'|nè arieggiato con \ 
'ìaHitórioe^tSStO giardino — Posizione vicinissima alle R. Scuole (circa^300 óietri). ' ;,' 

R E T T A M O D I C A . 
'̂ Stìuola elementare privata anche per èsfeiii. 

In88gn.amenu flieciali. Lingue straniere — Musica ~ Canto-— Scherma, ecc. eco. 

rtf 

r-Aperto anche- durante le vacanze autunnali — GMeiere programmi. -
L a nirezione. t 

u^ i t ^ i iii»ì»i.'«i 

"mmm « mìmv, àrPwspeA'nKiiètiiij 

RADlCALMiNTE e nou ' i i> |>paron ten ien(e dovrebbe eisere lo scopo di ogni su. 
malato j'mtt invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 

segreta (Blennorragie in genere) non guardano che à"far «comparire al più presto Happarenz» 
del malo ohe li tormenta, assicliè diatriiggere per sempre e radicalmente la e a n a a ohe l'ha 

-tf¥fi!fl"fl*R'l°'?^l,4Mìà'PW<'!pi5'f"ÌI''i|4t|iagenti dannosissimi a « a i a t e p r o p r l H ed a quella della p r o l e »i«*eltori«.' Ciò sue 
'"mé'im ifeMint'y'qBom'éhe'lgnói'ano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA deirUuiversiti di Pad.iva/ e della 

InJ >I«>V9 n<>9vfjla.,che costa l i r e S. 
Queste p i l l o l e , ohe contano ormai trentadue annnì di SBCcesso incontestato, per lo sue con ĵuu? .e. perfe^tsii fiya^.'gloui lio^'' 

scoli sì recenti,,che, cronici, soflp, come lo attesta il'Valente dottor jBazxlul di Pisa, l'unico,e-.vero rimedio! cjoluni8amepl« all'acqua 
edativa gSarisoanb r à ì l l o a l m e n t e dalle' predette malattie {Blennorragie, catarri uretrali, e rfstringimenti'd'tjriniij. S|"IBCI»'ICABBI' 

^J ĵVffi l<j».-,-M*.<44Ll"riA. Ogni giorno visite medico-cblirurgichel dalie l 'ade 3 pom. Consulti anche per'cb?<-isponden2a. 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per talB ovunque è 

, pioparaia dalla'premiata Frsfameria 

, VENEZIA — Sr Salvatore, '48a2-28-2-4-25 

',> POTENTE'RISTOR'àTORB 
del oapeUl .Midólla i'arba , '", 

,1 Questa nuov-i proparanione, non essendo una-'del le'sòlite tibturè,'possiede''t(itie 
le facoltà di'Ridonare ai.oipelli ed alla barba il loro primitivo è naturale'cblére;" 

Essa è la, I»!» ri^pld.i ,tlii^t«r* .fpro»«'essl'6'a"'olie' -si conosca, -poiché 
'«ens'a HUI b l a r e altfattif la ̂  palle e la, bianoheria,JÌni pochissimi'giorni-fa ot­
tenere ai capelli ed alla barbi un exsi tagna e « e r n peisfet t l . La più-nprefo-
>rlhilS'̂ IJp,"?lti:e!.-(B?Vli<i-.,'>'?")PP»'a di sostanze vegetali, e pefobè, la più economioa 
non costando soltanto.che • .:t! 

Lire »lJE.,laJiin^^gUa , . , <: 
Trovasi vendibile,presso-l'Ufficio Annuuii'.del Giornale Ili FRI0LI?=»ll9i'ifrf,>'tta 

Prefettura N, 6. . " ' ' ' 

rSiU Uut. SBfS 
>»§ Mw B|K~aBaB«wK A '^^ '* ^ol" Farmacia Ottavio Galjeani dì Milano, con Lab§^lòrib'iii PiàMàSS. PietrÓ'S 

^ ^ S I U I F Ì F I I J L A : ' • '-*°' N. 2, possiede la f e d e l e e m»g;l«*>'ale r i e e t t a delle vere pillola" dèi' Proij 
' " ' 9 6 K • • T*^** " ^ " y * ' * - fossore LUISI, PORTA dell'Università di .favi». ', . , •• ffi 

, .J „i<Inviando-vaglia postale di I i l re ' 3 alla Farmaciai A n t o n i o ' T e n e a sucfi^ssore al ^i^^lifeittat ~^ con iuàboratorio chimica, 
Via Sp.adsiii,-J<:;15,. Milano - J S Ì ricevono franchi perRegnp ed all'estero : Una B&tola pillole del iPrbfessore . Ina ic i ' P o r l a e un 
flacone di Polvere per acqua s^tlativa, eoli'istruzione sul modo'qi-.ujarno. , , , 

RIVENDITORI; In i ra i i ie , Pabris A., Comelli F,, Filippuìzi'-Girolami; e-L. Biasioli farmacia alla Sirena; Borimi», C. Zanetti 
e Ponionì-ifarmaoisti; i r ì e s i t e , Farmaci? C. Zanetti, G.' gerravallo; «iaira;. Farmacia N. Androvìc : -*ré,n'*o; Giupponi Carlo, Frizzi 
C., Santoni ; S p a l a i r o , Aljinovìe ;- -««neiclu, Bótner ; C luane , G. Prodl-àin; %kel F.; M l t a n o , P'-^bilimento C. Erba, Via Marj 
sala, N. 3, e suajSuccursale - GalleriaUVittorio Emanuele, N; 72 Casa A. Uanzdnl e Comp.,-*Via Sala, N. J.6: a u ' i n a Via Pietra, N. 69 
e m tutte le principali Farmacie del Regno. , 

GLI OLII mmk 
lììÈCiSil'ÒLBS, proprietario [jroduttore, da"-trent'auni'pre­
miato, vero el unico fra i negozianti-dintìnaglia, jBeHa'Huale 
si producono i migliori "olii ch6>esistan<)|«8iip«lran'0»(jei»'trairtà̂ gni 
tentativo d'imitazione, e. per prezzi ftustrano l'iUrui"=llfli'àlftlltfltB 
reclame. , . ,'. . ! - >, 

.̂ 'La ipia casa è la, pitt antica,, delii-gervizio., ailovBimuto (-ftlle 
famiglie.'Sped'iscp assaggi in pacchi postali-, da 4 chilogrammi, 
franchi di' porta a domjciliq e alla Stazione più vicina, lO^chi-
ilogrammi "ìi'n laJt'ta, e peii„dai 15 ai'50 e in su, in damigiana o 
fusti. Pakìllitazioni relative a quantità; Q, dì i,Qoayéniènza. , 

' b a s a m e n t o contfo a s segno . 
Q&iecleire cattì'pionf Medicando se si desideWî " fiHisstind;; Uno, 

'raaiioiabile7àRcler8)t4li.miOMÌndî 'izzof ,, 

. 'BBDgo.molti denosUi, e son,((lisposto. estenderli in quello città.Q passi in cui 
':»l»li8feliÀ*i^i4M*«io.-.> • , . . .- . 

i.Rioereo per.,ciò, dosOSitarl seri ediattivi,,oàgendo êfareflaia ?i9auzipni. 

Udia* 189S •» Tip. Muso Bu-duMO 


